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[…] 

f) Interventi di sistemazione delle sponde dei corsi d’acqua con materiale lapideo, pali, palancole, burghe, gabbioni, 

materassi tipo “Reno”, o tipologie similari; 

g) Interventi di consolidamento e impermeabilizzazione delle arginature, anche mediante diaframmature; 

h) Interventi di completamento di difese spondali esistenti, con le medesime e/o analoghe tipologie costruttive;” 

[…] 

k) Interventi di sistemazione idraulica e di ripristino della stabilità dei versanti prospicienti le sponde di corsi d’acqua 

mediante tecniche di ingegneria naturalistica. 

Visto la tipologia dei lavori oggetto della presente perizia, sulla base del disposto normativo vigente e sopra richiamato, non 

è stato predisposto lo Studio di Impatto Ambientale in quanto tali lavori risultano esplicitamente esclusi dalle procedure di 

V.I.A..  

Autorizzazione Paesaggistica 

L’art. 146 - comma 2 - del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, di cui al D.lgs. n° 42/2004 e ss.mm.ii., prevede che “I 

proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo dei beni indicati al comma 1, hanno l'obbligo di sottoporre alla regione o 

all'ente locale al quale la regione ha affidato la relativa competenza i progetti delle opere che intendano eseguire, corredati 

della documentazione prevista, al fine di ottenere la preventiva autorizzazione.”  

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 dicembre 2005, relativo ai criteri di redazione della relazione 

paesaggistica a corredo dell’istanza di autorizzazione paesaggistica, consente alla Regione di introdurre semplificazioni ai 

criteri di redazione della relazione paesaggistica per alcune tipologie di intervento. Le tipologie di intervento ammissibili 

riguardano altresì tutti gli interventi e le opere che non alterano complessivamente lo stato dei luoghi, non soggette a V.I.A. 

ai sensi dell’art. 3 della L.R. n° 10/99 e che non rientrano tra le tipologie escluse ai sensi dell’art. 149 del D. Lgs. n.42/2004. 

Date le specifiche tipologie di lavorazioni e le caratteristiche delle opere oggetto della presente perizia, tali da essere 

ricomprese all’interno della casistica “interventi di manutenzione degli alvei, delle sponde e degli argini dei corsi d’acqua, 

compresi gli interventi sulla vegetazione ripariale arborea e arbustiva, finalizzati a garantire il libero deflusso delle acque e 

che non comportino alterazioni permanenti della visione d'insieme della morfologia del corso d’acqua”, in sede di redazione 

del presente progetto si è omessa la redazione della Relazione Paesaggistica Semplificata.  

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) 

La valutazione di Incidenza ambientale fa riferimento alle Linee Guida dell’A.I.Po – Aggiornamento del novembre 2022, 

riportate per le parti d’interesse negli allegati progettuali (Fascicolo Ambientale), relative alla realizzazione di tutti i lavori di 

manutenzione/sistemazione da effettuarsi nell’ambito di competenza dell’Ufficio A.I.Po di Rovigo. 

Tali Linee Guida sono state valutate positivamente con prescrizioni e raccomandazioni dalla Regione del Veneto - Direzione 

Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso - con Decreto n° 57 del 06/09/2023. 

L’area in cui si interviene con il progetto in parola ricade all’interno dei seguenti siti della Rete Natura 2000: 

- ZPS “Delta del Po” con codice IT3270023; 

- ZSC IT3270017 “Delta del Po: tratto terminale e delta Veneto”. 

Nello specifico l’intervento manutentivo di cui al presente progetto ricade nelle seguenti tipologie: 

 2.4 - 02 Decespugliamenti; 

 2.6 - 04 Rialzo e ringrosso delle arginature fluviali e di quelle a mare di prima e seconda categoria; 
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 2.9 - 07 Manutenzione delle piste di servizio arginali fluviali e di quelle a mare di prima e seconda categoria. 

Il presente progetto recepisce le relative prescrizioni, raccomandazioni e suggerimenti di cui agli atti di approvazione delle 

suddette Linee Guida. 

A tal fine è stato compilato e sottoscritto dal Proponente, quale documentazione di progetto, l’allegato E di cui alla Dgr 

n. 2299/2014 in formato cartaceo (riportato nel Fascicolo Ambientale), ricadendo il progetto nelle ipotesi di esclusione 

secondo l’allegato A - paragrafo 2.2 - punto 7 - della suddetta Delibera. 

10. QUADRO ECONOMICO  

Il quadro economico, redatto in conformità al punto 2.3 della Scheda A) – predisposta dalla Autorità di Vigilanza sui Lavori 

Pubblici, è il seguente: 

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

A) Importo per lavori 478.402,03

B) Importo per oneri di sicurezza 7.133,36

Sommano lavori e oneri di sicurezza (A + B) 485.535,39

C) Somme a disposizione dell’Amm.ne (I.V.A. inclusa) per:  

Coordinatore esterno per la sicurezza in fase di esecuzione 7.207,75

Incentivo (Art. 113 d.lgs. 50/2016 e s.m.i.) - 2% su (A + B) 9.710,71

Contributo A.N.A.C. 250,00

Assicurazione progettisti 291,00

I.V.A. - 22% su (A + B) 106.817,79

Imprevisti 5.187,36

Totale somme a disposizione dell’Amm.ne 129.464,61

IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO (A + B + C) 615.000,00

 

I prezzi applicati alla stima dei lavori sono stati desunti da: 

 Prezzario ufficiale dell’A.I.Po – aggiornamento 2024; 

 Prezzario Regione Veneto – aggiornamento 2024; 

 Prezzario Regione Emilia-Romagna aggiornamento 2024. 

Relativamente ai costi per la sicurezza, ai sensi del punto 4 dell’allegato XV del D.lgs. 81 del 09.04.2008, i prezzi unitari 

sono stati desunti dal: 

 Prezziario ufficiale di riferimento della Regione Veneto; 

e quindi possono configurarsi come prezzi già stabiliti nel comune commercio; di conseguenza per gli stessi non è stata 

necessaria la predisposizione delle relative analisi dei prezzi. 

Il presente progetto è stato redatto in conformità alla Normativa Nazionale sui lavori pubblici (D.lgs. 36/2023 e s.m.i. e 

Regolamento D.P.R. 207/2010 e s.m.i. per quanto ancora vigente) e della Normativa Regionale Veneta (L.R. n. 27 del 

07.11.2003 e s.m.i.). 

Ai fini dell’applicazione delle vigenti norme in materia di qualificazione dei soggetti esecutori di lavori pubblici (art. 61 del 

D.P.R. 207/2010), la categoria prevalente è la seguente: 
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